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Abstract  

Lõevento meteorologico che ha interessato la regione tra il 29 e 30 gennaio ha fatto registrare precipitazioni 

nevose di intensità moderata e localmente forte , a carattere di rovescio o temporale nevoso , con accumuli anche 

abbondanti su lle zone interne di Centro -Ponente e sui versanti Padani;  il Levante e le restanti zone costiere sono 

state interessate da precipitazi oni diffuse anche a carattere di rovescio moderato a causa del flusso caldo 

sciroccale . 

Nel corso de lla giornata del 30 g ennaio le piogge hanno interessato lõintera regione spostandosi da Ponente a 

Levante nel  corso del  pomeriggio; le zone costiere hanno f atto registrare cumulate locali tra significative e 

localmente elevate in particolare su A e C (area Magra) con qualche rovescio forte nel corso del 30 gennaio.  

Su questõultima zona ( C) i fenomeni si sono esauriti gradualmente durante la serata, per intensificarsi sulla vicina 

Toscana dove già nella mattinata del 31 sono stati registrati  forti rovesci e temporali intensi (esondazione Arno nel 

pisano). Nella stessa  giornata la regione Lazio è stata interessata  da intensi fenomeni alluvionali, riconducibili  ad 

una persistente quanto intensa avvezione di aria umida dal Nord -Africa .   

 

1 Analisi meteorologica  

 

Nella corso della giornata del 28 gennaio , lõallontanamento verso i Balcani della struttura ciclonica che nei giorni 

precedenti aveva interessato il Medit erraneo occidentale  ha lasciato spazio alla discesa verso lõEuropa occidentale 

di una nuova circolazione depressionaria centrata sulle Isole Britanniche , ostacolata a muovere verso Est dalla 

presenza di un  robusto  campo anticiclonico tra la Finlandia e la Russia (Figura 1 a). Tale struttura, associata ad aria 

più fredda di origine polare (circa ð30 °C a 500 hPa), si è spostata rapidamente  dalla Gran Bretagna in direzione 

Sud, Sud-Est, portandosi su Biscaglia e sulla Francia , per po i riattivarsi sul  Mediterraneo occidentale nella giornata 

del 29 gennaio. Ivi ha dato origin e ad una cir colazione secondaria in seno alla  vasta saccatura  atlantica , forzata a 

spingersi sempre più verso Sud tra il 29 ed il 30 gennaio, in direzione di Balear i e Alboran, a causa dellõazione di 

blocco a Est dovuta ad un deciso rinforzo dellõalta pressione sullõEuropa orientale e sui Balcani (Figura 1 b). 

 

A partire da lle 00 UTC del 30 gennaio , il minimo al suolo centrato  tra le Baleari  ed il Golfo del L eone si è 

approfo ndito fino ad un valore attorno a 999 hPa  (Figura 1 b) e si è spostato  verso il Mar Ligure (Figura 3). Sul 

Mediterraneo occidentale e sul  Tirreno il flusso è girato  progressiva mente dai quadranti meridionali  mentre un 

nucleo di aria più fredda, dopo aver  interessato la Francia e la Penisola Iberica, è sceso verso lõAfrica 



 

Agenzia Regionale Protezione Ambiente Ligure  

 

CCEENNTTRROO  FFUUNNZZII OONNAALLEE  MMEETTEEOO-- II DDRROOLLOOGGII CCOO  

DDII   PPRROOTTEEZZII OONNEE  CCII VVII LLEE  DDEELLLLAA  RREEGGII OONNEE  LLII GGUURRII AA 

 

 

 

 

 

Versione del 18/03/2014  

 

2 

settentrionale (Algeria e Marocco) attivando una nuova circolazione sul Sahara: proprio questõultima struttura è 

stata  responsabile dellõevento alluvionale che ha interess ato la c apitale  nella giornata del 31 gennaio , con 

precipitazioni intense su gran parte del  Centro -Sud Italia (caratterizzate da violenti temporali sul Me ridione).  

Tra il 30 e d 31 gennaio il Mediterraneo ha visto il  fronteggiarsi di due masse dõaria ben distinte: una massa dõaria 

fredda di origine polare , sulla parte occidentale del bacino, contrapposta a d una significativa risalita di aria 

subtropicale sulla parte centrale e lungo la Penisola (Figura 2). Sul Mar Ligure si è venuta quindi a creare una zona 

di convergenza tra il flusso sciroccale caldo -umido (proveniente dallõinterno del Sahara), in scorrimento lungo  i 

versanti t irrenici , e le correnti più fredde settentrionali provenienti dal Golfo del Leone e dallõItalia nord-

occidentale . 

 

In tale  scenario, il sistema frontale venutosi a formare sul Mediterraneo, muovendo lentamente verso Est,  ha dato 

origine a prec ipitazioni diffuse lungo buona parte dei versanti marittimi della Liguria , traendo efficacia propr io dal 

contrasto termico tra il flusso più caldo e umido presente nei bassi strati sul settore più orientale  della regione e 

quello più freddo , proveniente da lla Pianura Padana, che svalicando la catena appenninica si riversava  sulla parte 

centro occidentale del Mar Ligure . Pertanto, sull a Riviera di Levante , soggetta a llõazione mitigatrice delle correnti 

sciroccali , lo zero termico ha subito un deciso innalzam ento tra 700 -1000 m e le precipitazioni sono risultate 

liquide (anche in quota) . Viceversa, sulle zone interne del C entro -Ponente (zone D, interno B e più localmente E) , 

interessate dallõapporto di aria fredda dalla pianura Padana, lo zero termico gradualmente si abbassato fino ai 300 

m in seguito al  graduale rinforzo del flusso settentrionale attraverso le principali porte dõingresso dellõaria fredda 

padana (Cadibona e Turchino) nella giornata del 30 gennaio (Figura 4). Su tali ar ee le precipitazioni sono risultate 

quindi a carattere nevoso, accompagnate da rovesci nevosi, con accumuli significativi sui rilievi ( Figura 5). 

Si pu¸ evidenziare il carattere instabile della massa dõaria che ha dato origine a f requenti temporali di moderata 

intensità nella giornata del 29 gennaio e a strutture convettive pi½ attive, originatesi sul mare aperto, dõintensit¨ 

tra moderata e localmente forte tra il Levante ligure e l'alta Toscana (in particolare sul bacino del Magra ) nella 

giornata del 30 gennaio, in seguito a l passaggio del sistema frontale ; i fenomeni temporaleschi  più intensi sono  

tuttavia  rimasti localizzati  al confine con l õEmilia Romagna e sulla vicina Toscana, dove la convergenza è risultata 

più marcata, favor endo lõingresso di correnti fredde su tutta la regione nel corso del pomeriggio del 31, con 

conseguente attenuazione dei rovesci già da fine pomeriggio.  

 

 (a)       (b)  

Figura 1 a - b Analisi dei Fronti di Bracknell riferita a lle 00 UTC del 29 (a) e 00 UTC del 30 (b) g ennaio 2014 (fonte: 

Metoffice.uk): si  evidenzia la presenza di una vasta depressione tra  Francia e Gran Bretagna che attiva un minimo 

secondario tra le Baleari e il Golfo del Leo ne nella giornata del 30 gennaio (mi nimo al suolo 999 hPa). Il  sistema 

frontale ad esso associato si presenta ben esteso dallõAlgeria (settore freddo) allõItalia centro-settentrionale fino 

ai Balcani (settore caldo).  Appare evidente un marcato gradiente barico sul Mediterraneo che determina un intenso 

flusso di aria calda dal Deserto del Sahara al Mar del Nord, in contrapposizion e alla discesa di aria più fresca 
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dallõAtlantico verso la Penisola Iberica e d il Mediterraneo occidentale. In tale  scenario si pu¸ evidenziare lõazione di 

blocco legata al robusto  anticiclone centrato sulla Russia (con un massimo di pressione di 1054 hPa il 30 gennaio 

2014).  

 
Figura 2 Mappa di temperatura 950  hPa  (circa 500 m) e 

pressione al suolo a riferiti alle 12 UTC del 30 gennaio 

(pr evisione a +12h del modello BOLAM a 10 km inizializzato 

alle 00 UTC del 20 gennaio) - Si nota il significativo flusso 

caldo-umido nei bassi strati sul Tirreno, contrapposto 

allõingresso di aria pi½ fredda che dalla Pianura Padana 

tende a svalicare verso il  Centro Ponente ligure e la Corsica 

(e dal Golfo del Leone verso le Baleari).  

 
Figura 3 Mappa di pressione e osservazioni di 

Météocentre riferita alle ore 14  UTC del 30 gennaio. 

Si evidenzia lo spostamento verso Nord -Est del 

minimo secondario di 999 hPa legata alla fase 

perturbata sulla Liguria e Francia meridionale. Tale 

minimo si contrappone a un campo di pressione 

relativamente più al ta sulla pianura padana legata  

allõaria fredda presente ai bassi livelli 

 
Figura 4 Dettaglio de lla temperatura e venti a 925 hP a 

(circa 750 m  s.l.m.) riferiti alle 12 UTC del 30 gennaio 

(previsi one a +12h del modello Moloch inizializzato alle 00 

UTC del 30 gennaio) ð Si evidenzia la presenza di uno strato 

freddo ( -2°C)  a ridosso dellõAppennino (versanti padani) 

caratterizzato da venti di 30 -40 kt da NNE contrapposto al  

richiamo caldo -umido nei bassi strati dal Tirreno su lla 

Riviera di Levant e, poco più a Sud-Est del Tigull io,  di 

intensità comparabili . 

 
Figura 5 Mappa di precipitazione nevosa cumulata in 6 

ore riferita alle 15 UTC del 30 gennaio 2014 

(previsione a +15h del modello Lokal Model 2.8 km 

inizializzato alle 00 UTC del 30 gennaio).  Si nota la 

differente distribuzione della precipitazio ne nevosa 

prevista dal modello a causa della significativa 

contrapposizione termica (evidente anche in  Figura 2). 

Si evidenziano valori tra 20 e 25 c m in prossimità 

dellõarea D e  nellõinterno di B, sulla parte occidentale   
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2 Dati Osservati  

2.1  Analisi Pluviometrica  
 

Dal pomeriggio del 29 g ennaio e fino alla mattinata del 31 g ennaio la regione è stata interessata da  copiose 

precipitazioni estese da Ponente a Levante. Le precipitazioni più importanti sono state osservate tra la serata de l 

30 gennaio e la mattinata del 31  a Levante, dove localmente sono state  registrate piogge di intensità MO DERATA 

con cumulate ELEVATE. Le precipitazioni sono invece risultate di debole intensità sulle zone costier e di Centro e 

Ponente, mentre su lle zone padane di Ponente e Levante  hanno avuto carattere nevoso.  

2.1.1  Analisi dei dati a scala areale  

 

Le precipitazioni associate alla perturbazione che ha interessato tutto il territorio regionale a partire dal 

pomeriggio del 29 g ennaio e fino alla mattinata del 31 g ennaio, sono state più intense su l Levante ligure, ed in 

particolare sul bacino del Vara e del Magra. La cum ulata su 24 ore riferita al 31 g ennaio 2014 (Figura 6) e la 

cumulata su 48 ore riferita al 1 f ebbraio 2014  (Figura 7) ben evidenziano la distribuzione delle precipitazioni e la 

localizzazione dei valori massimi . Le precipitazioni areali nella finestra di 12 ore sono risultate essere 

SIGNIFICATIVE su A e C, ma ELEVATE s ul bacino del Magra.  

 

Zona (mm/1H)  (mm/3H)  (mm/6H)  (mm/12H)  (mm/24H)  

A 

4 

29/01/2014 

14:30  

8 

29/01/2014 

15:40  

13 

30/01/2014 

12:20  

23 

30/01/2014 

16:10  

27 

31/01/2014 

03:10  

B 

3 

30/01/2014 

15:50  

6 

29/01/2014 

16:50  

10 

30/01/2014 

16:20  

16 

30/01/2014 

17:10  

21 

31/01/2014 

05:25   

C 

6 

30/01/2014 

11:20  

13 

30/01/2014 

16:40  

23 

30/01/2014 

16:05  

35 

30/01/2014 

19:10  

57 

31/01/2014 

04:55   

C+ 

5 

30/01/2014 

11:20  

14 

30/01/2014 

16:45  

24 

30/01/2014 

16:30  

39 

30/01/2014 

22:00   

62 

31/01/2014 

05:30   

C- 
6 

30/01/201 4 11:15  

13 

30/01/2014 

12:20  

21 

30/01/2014 

15:50  

31 

30/01/2014 

19:10  

50 

31/01/2014 

04:35   

D 

3 

31/01/2014 

13:55  

7 

31/01/2014 

14:05  

13 

31/01/2014 

15:55  

16 

31/01/2014 

21:05  

17 

31/01/2014 

23:55   

E 

4 

31/01/2014 

14:00  

10 

31/01/2014 

15:00  

15 

31/01/2014  

16:30  

19 

31/01/2014 

15:00  

27 

01/02/2014 

00:00   

M 

6.1 

30/01/2014 

16:05  

17.1 

30/01/2014 

16:45  

27.6  

30/01/2014 

17:00  

45.5  

30/01/2014 

23:15  

70.0  

31/01/2014 05:30  

Tabella 1 Media areale (massimi) della cumulata di pioggia reg istrata per diverse durate sulle zone di allertamento 

nel periodo compreso tra le 12 UTC del 29/01/2014 e le 00 UTC del 01/02/2014.  
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Di seguito si riportano le mappe di precipitazione cumulata giornaliera areale ottenute dai dati della rete di misura 

OMIRL , mediante algoritmo di interpolazione con lõinverso della distanza al quadrato. Dalle immagini ¯ evidente la 

localizzazione delle piogge sul Levante della regione.  

 

 
 

Figura 6 Piogge cumulate alle 00 UTC del 31  gennaio 

2014 (24 ore)  

 
 

Figura 7 Piogge cumulate alle 00 UTC dell õ1 febbr aio 

2014 (48 ore)  

2.1.2  Analisi dei dati puntuali  

 

Le precipitazioni registrate sul Levante ligure sono risultate puntualmente  di intensità  MODERATA. Localmente si 

sono registrat e cumulate in 6, 12 e 24 ore SIGNIFICATIVE fino a ELEVATE (Borzone, Reppia, Bagnone). 

 

Zona (mm/5 minuti)  (mm/10 minuti)  (mm/15 minuti)  (mm/30 minuti)  (mm/45 minuti)  

A 

2.8  

Cisano sul Neva  

(CISNE)   

29/01/2014 15:05   

4.8  

Cisano sul Neva  

(CISNE)   

29/01/2 014 15:05  

6.8  

Cisano sul Neva  

(CISNE)   

29/01/2014 15:05   

11.2  

Cisano sul Neva  

(CISNE)   

29/01/2014 15:10   

13.6  

Cisano sul Neva  

(CISNE)   

29/01/2014 15:10   

B 

1.6  

Sciarborasca   

(SCIAR)   

29/01/2014 15:30   

2.8  

Sciarborasca   

(SCIAR)   

29/01/2014 16:00   

3.8  

Sciarborasca   

(SCIAR)   

29/01/2014 16:00   

6.6  

Sciarborasca   

(SCIAR)   

29/01/2014 15:55   

9.8  

Sciarborasca   

(SCIAR)   

29/01/2014 16:00   

C 

4.6  

La Foce ð  

Mte V iseggi  

(LFMTV)   

30/01/2014 16:00   

6.8  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:05   

10.4  

Borzone  

(BRZON)   

30/01/2014 11:10   

18.8  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:15   

23  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:25   

C+ 

3.6  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:00   

6.8  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:05   

10.4  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:10   

18.8  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:15   

23  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:25   

C- 
3.6  

Borzone  

6.8  

Borzone  

10.4  

Borzone  

18.8  

Borzone  

23  

Borzone  
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(BRZON)  

30/01/2014 11:00   

(BRZON)  

30/01/2014 11:05   

(BRZON)  

30/01/2014 11:10   

(BRZON)  

30/01/2014 11:15   

(BRZON)  

30/01 /2014 11:25   

D -  

1.2  

Cairo Montenotte   

(CAIRM)   

31/01/2014 12:40   

2.2  

Cairo Montenotte   

(CAIRM)   

31/01/2014 12:40   

3.2  

Cairo Montenotte   

(CAIRM)   

31/01/2014 12:40   

4.8  

Cairo Montenotte   

(CAIRM)   

31/01/2014 12:50   

E 

2.8  

Barbagelata   

(BRGEL)  

30/01/2 014 16:00  

2.8  

Barbagelata   

(BRGEL)  

30/01/2014 16:00   

5.6  

Barbagelata   

(BRGEL)  

30/01/2014 16:10   

8.4  

Barbagelata   

(BRGEL)  

30/01/2014 16:20   

13.2  

Barbagelata   

(BRGEL)  

30/01/2014 16:40   

Magra 

4.0  

Sarzana  

(SRZAN)   

30/01/2014 

14:00   

6.4  

Sarzana  

(SRZAN)   

30/01/2014 14:05   

7.8  

Padivarma  

(PDVRM)  

30/01/2014 15:25   

12.4  

Passo del Brattello   

(BRATT)   

31/01/2014 11:30   

18.2  

Passo del Brattello   

(BRATT)   

31/01/2014 11:35   

Tabella 2 Valori massimi PUNTUALI di precipitazione registrati dai pluviometri della rete OMIRL nel periodo tra 

le 12 UTC del 29/01/14 e le 00 UTC dellõ1/02/14, distinti per zone di allertamento e per divers e durate  (sub-

orarie).  

 

Zona (mm/1H)  (mm/3H)  (mm/6H)  (mm/12H)  (mm/24H)  

A 

16  

Cisano sul Neva  

(CISNE )  

29/01/2014 15:15   

31  

Cisano sul Neva   

(CISNE)   

29/01/2014 15:30   

46.8   

Borgomaro  

(BMARO)  

30/01/2014 13:15   

68  

Borgomaro  

(BMARO)  

30/01/2014 15:40   

74.8   

Borgomaro  

(BMARO)  

30/01/2014 15:15   

B 

12.4  

Sciarborasca   

(SCIAR)   

29/01/2014 15:55   

18.8  

Sciarborasca   

(SCIAR)   

29/01/2014 16:10   

26.4   

Stella S. Giustina   

(SSGIU)   

31/01/2014 15:45   

35  

Vicomorasso  

(VICOM)   

31/01/2014 16:50   

47.2   

Viganego  

(VIGAN)   

31/01/2014 05:35   

C 

26  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:40   

39.6   

Borzone  

(BRZON)  

30/01/20 14 12:05  

49.2   

Statale   

(STALE)   

30/01/2014 15:00   

74.2   

Statale   

(STALE)   

30/01/2014 19:10   

99  

Statale   

(STALE)   

31/01/2014 04:30   

C+ 

26  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:40   

46.4   

Passo del Brattello   

(BRATT)   

31/01/2014 12:30   

51.8  

Passo del Brattell o  

(BRATT)   

31/01/2014 15:15   

98.8   

Bagnone  

(BGNNE)  

30/01/2014 23:20   

136.4  

Bagnone  

(BGNNE)  

31/01/2014 05:40   

C- 

26  

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 11:40   

39.6   

Borzone  

(BRZON)  

30/01/2014 12:05   

49.2   

Statale   

(STALE)   

30/01/2014 15:00   

74.2   

Statale   

(STALE)   

30/01/2014 19:10   

99  

Statale   

(STALE)   

31/01/2014 04:30   

D 

5.6  

Cairo Montenotte   

(CAIRM)   

31/01/2014 13:00   

14  

Cairo Montenotte   

(CAIRM)   

31/01/2014 13:40   

24.4   

Campo Ligure  

(CAMPL)  

31/01/2014 15:35   

31  

Campo Ligure  

(CAMPL)  

31/01/2014 21:05  

34.2   

Campo Ligure  

(CAMPL)  

31/01/2014 23:55   

E 

15.2  

Barbagelata   

(BRGEL)  

22.2   

Barbagelata   

(BRGEL)  

30.4   

Alpe Gorreto   

(AGORR)  

43.2   

Barbagelata   

(BRGEL)  

71.8  

Barbagelata  

(BRGEL)  
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30/01/2014 16:50   30/01/2014 18:20   31/01/2014 15:50   31/01/2014 03:40   31/01/2014 15:40   

Magra 

23.6   

Passo del Brattello   

(BRATT)   

31/01/2014 11:40   

46.4   

Passo del Brattello   

(BRATT)   

31/01/2014 12:30   

51.8  

Passo del Brattello   

(BRATT)   

31/01/2014 15:15   

98.8   

Bagnone  

(BGNNE)  

30/01/2014 23:20   

136.4  

Bagnone  

(BGNNE)  

31/01/2014 05:40  

Tabella 3 Valori massimi PUNTUALI di precipitazione registrati dai pluviometri della rete OMIRL nel periodo tra 

le 12 UTC del 29 /01/14 e le 00 UTC del lõ1/02/14, distinti per zone di allertamento e per  diverse durate  (superiori 

allõora). 

 

Si riportano di seguito gli ietogrammi significativi relativi ad alcune stazioni che hanno registrato i valori massimi 

puntuali. Le intensità di pioggia, valutate in base alle cumulate su 1 e 3 ore, e le quantità, valu tate in base alle 

cumulate su 6, 12 e 24 ore, sono definite in accordo con le soglie stabilite dal CFMI -PC. 

 

 
Figura 8 Ietogramma e cumulata di Barbagelata.  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata 

QUANTITAõ:(mm/6h,mm/12h,mm/24h) elevata  

 
Figura 9 Ietogramma e cumulata di Borzone  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata 

QUANTITAõ:(mm/6h,mm/12h, mm/24h) elevata 

 
Figura 10 Ietogramma e cumulata di Reppia  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata 

QUANTITAõ: (mm/6h, mm/12h, mm/24h) elevata 

 
Figura 11 Ietogramma e cumulata di Statale  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata 

QUANTITAõ:(mm/6h, mm/12h, mm/24h) elevata 
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Figura 12 Ietogramma e cumulata d i Passo del Brattello  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata  

QUANTITAõ:(mm/6h,mm/12h) elevata, (mm/24h) 

significativa  

 
Figura 13 Ietogramma e cumulata di Bagnone  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata 

QUANTITAõ: (mm/6h, mm/12h, mm/24h) m. elevata 

 
Figura 14 Ietogramma e cumulata di Patigno  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata 

QUANTITAõ: (mm/6h, mm/12h, mm/24h) elevata 

 
Figura 15 Ietogramma e cumulata di Bosco Rossano  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata  

QUANTITAõ: (mm/6h, mm/12h, mm/24h) elevata 

 
Figura 16 Ietogramma e cumulata di Novegigola  

INTENSITAõ: (mm/1h, mm/3h) moderata 

QUANTITAõ:(mm/6h, mm/12h, mm/24h) elevata  

 

 

 


















